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In pieno svolgimento in tutto il Paese le « dieci giornate » indette dal nostro partito 

Ampio dibattito sulla riconversione 
Forte partecipazione dei lavoratori alle assemblee, agli attivi, ai convegni — Confronto con le altre forze 
politiche e sociali — Dalle realtà aziendali e locali proposte concrete per una nuova politica economica 
Bono in pieno svolgimento in tutto 11 paese manifestazioni, 

assemblee, attivi, convegni, dibattiti promossi dal Partito nel 
quadro delle « dieci giornate » per la riconversione indu
striale, l'occupazione, lo sviluppo. Forte è la partecipazione 
di compagni e lavoratori, soprattutto operai, ma anche di 
altre forze politiche e sociali. Dal dibattito nel partito e dal 
confronto con le altre forze politiche, muovendo da specifiche 
Eltuazioni. dal problemi concreti dell'azienda, del comune o 
della provincia emerge con forza la volontà di cambiare, di 
avviare un nuovo diverso sviluppo produttivo ed economico. 
E' emersa altresì la necessità di ampliare e articolare ulte
riormente il dibattito nel paese, di accentuare la partecipa
zione del lavoratori a tut te le iniziative che proseguiranno 
anche dopo le « dieci giornate », in preparazione, fra l'altro, 
delle conferenze di produzione. Alle manifestazioni, le mag
giori, in programma per oggi di cui pubblichiamo l'elenco in 
altra parte del giornale, altre se ne aggiungono per le gior
nate di domani e di lunedi a Torino, Matera, Empoli, Roma, 
Catania, Bergamo, Macerata, Bologna, Chieti, Napoli, Milano. 
Gioia Tauro, ecc. Di seguito una sintetica panoramica di 
alcune manifestazioni in realtà diverse del paese. 

ANCONA 
Rilancio 
dei cantieri 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 8 

Per il momento, causo l'esi
guità del carico di commes-
Be o, comunque, l'assenza di 
solide prospettive occupazio
nali e produttive, le lampade 
rosse si sono accese nei can
tieri di Ancona, Monfalcone, 
Genova Sestri, Livorno. Ma 
è un male che Investe l'inte
ra cantieristica italiana, an
che gli stabilimenti che — 
per casi fortuiti o una poli
tica di accaparramento — si 
sono assicurati il lavoro per 
alcuni anni. 

Flocco Basilisco, presidente 
della FINcontieri , r ing. Boc
chini. presidente del gruppo 
cantieri CNR, parlano della 
necessità di «dolorose opera
zioni di ridimensionamento». 
Anche In competente commis
sione CEE ha avvertito la Fe
derazione europea metalmec
canici di una eccedenza pro
duttiva del 40 per cento nei 
cantieri europei. 

In Italia i piani di svilup
po del settore — concordati 
con i sindacati — battono il 
passo. Il piano Finmore (ri
conversione flotta di stato), 
varato due anni or sono, pre
vedeva l'immediata costruzio
ne di 89 nuove navi: a tutt'og
gi ne sono state ordinate ap
pena 23. Nel contempo la 
FINcantieri non rispetta gli 
accordi per massicci investi
menti volti a rendere gli sta
bilimenti navali competitivi 
in campo internazionale. Ad 
Ancona, ad esempio, i lavori 
per il nuovo cantiere proce
dono con una lentezza esa
sperante e senza alcuna cer
tezza. Addirittura i cantieri 
di Monfalcone e Venezia (Bre-
da) nei quali si erano pur 
spesi miliardi per impianti 
moderni, ma rigidi, ora sen
tono l'urgenza di un ulteriore 
aggiornamento. 

Lo stallo ha ripercussioni 
Immediate anche in comparti 
come la siderurgia, l'elettro
nica. la meccanica. Nella gra
duatoria mondiale dei paesi 
costruttori di naviglio siamo 
via via scivolati agli ultimi 
posti, facendoci superare da 
Jugoslavia. Spagna, Brasile. 

Allarmate considerazioni so
no venute dal comitato per
manente per la cantieristica 
(Regioni e comuni marinari) 
riunitosi in questi giorni ad 
Ancona. Contemporaneamente 
sta affondando anche l'ipote
si di svolta nei trasporti ma
rittimi. I traghetti che dove
vano essere pronti per il '77 
nel migliore dei casi saran
no consegnati nel *79. Il sinda
cato marittimi — per non pro
vocare la caduta di occupa
zione nel settore — si vede 
costretto a sollecitare la ri
chiesta a paesi stranieri di 
navi a noleggio. Ma c'è chi 
rileva la convenienza ad 
acquistare piuttosto che a<f af
fittare le navi. 

Come si vede, siamo già 
sul piano Inclinato della de
gradazione della cantieristica 
nazionale. La situazione im
pone confronti e decisioni ra
pide. La politica dei provve
dimenti-tampone non tiene 
proprio più: le commesse di 
« emergenza » (due fregate 
per 11 Venezuela!) hanno tut-
t 'altro che rassicurato le mae
stranze del cantiere di An
cona. 

La discussione è aperta con 
1 lavoratori e le loro rappre
sentanze politiche e sindaca
li. «Abbiamo avviato una di
scussione di massa su gran
di questioni del Paese come 

quella della riconversione In
dustriale e, nelle condizioni 
politiche create dal 20 giu
gno, non è possibile sfuggire 
alla nostra spinta per un ra
pido e serrato rinnovamen
to» ha detto il compagno 
Claudio Verdini, segretario 
regionale del PCI delle Mar
che, durante una assemblea 
di cantieristi anconetani, con
vocata dal nostro partito nel
l'ambito delle «dieci giornate 
di mobilitazione per l'indu
stria ». 

All'assemblea — svoltasi 
Ieri sera — hanno partecipa
to anche operai socialisti e 
repubblicani. Introducendo il 
dibattito, il compagno Cerca, 
segretario della sezione co
munista del cantiere, ha ri
levato che gli impegni per 
l'attuazione dei piani marit
timi, imposti da dure lotte 
delle categorie interessate. 
non sarebbero stati disattesi 
se ì lavoratori ed i loro par
titi avessero avuto accesso 
alla direzione della cosa pub
blica. « Al governo Andreotti 
— ha detto l'operaio Giorginl 
— non rilasciamo alcuna de
lega. Dobbiamo piuttosto in
calzarlo perchè faccia cose 
giuste. nell'interesse del 
Paese ». 

Walter Montanari 

MODENA 
Occupazione 
giovanile 

Dalla nostra redazione 
MODENA. 8 

A Modena, l'impegno e la 
mobilitazione del partito per 
la ripresa e la riqualifica
zione dell'apparato produtti
vo si incentrano essenzial
mente su tre filoni. C e an
zitutto il problema delle a-
ziende in crisi (gruppo tessi
le Silan, Ceramica Ducal. Ma-
serati ed altre); poi la disoc
cupazione giovanile e fem
minile ed i processi di ristrut
turazione in corso in alcuni 
gruppi (è il caso della FIAT). 

In questi giorni è aperto 
su tali questioni un ampio 
dibattito che coinvolge i la
voratori di tutte le fabbri
che della provincia e le strut
ture del partito attraverso 
comizi, assemblee, seminari 
e tavole rotonde. Unanime è 
la consapevolezza che questi 
nodi potranno trovare solu
zione solo se contestualmen
te all'azione e agli interventi 
in sede locale si adotteran
no misure di risanamento. 
di riqualificazione nazionali. 
sì indicherà i settori che si 
intendono incentivare e le 
modalità della loro ristruttu
razione. 

A Modena si è fatto parec
chio. Si è impedito, ad esem
pio. la chiusura della Mase-
ratl e della Silan sì è co 
stretto le direzioni delle due 
aziende ad elaborare dei pro
getti di ristrutturazione e di 
parziale riconversione. Ma 
se continuano a mancare i 
mezzi e i punti di riferimen
to nazionali (cosa fare, cosa 
produrre) ci si deve affida
re a delle soluzioni empiri
che che non aiutano certo 
queste aziende a investire e 
a riprendere quota. La stes
sa riconversione FIAT nel
l'ambito regionale e mode
nese, da azienda produttrice 
di automobili e trattori ad 

azienda produttrice di soli 
trattori — riconversione en
trata ormai in fase conclu
siva — deve poggiare su scel
te coerenti a livello gover
nativo. 

Il discorso sulla disoccupa
zione giovanile e femminile 
non è molto diverso: a Mo
dena si cercano attualmente 
2-3000 operai specializzati e 
qualificati che non si trova
no. Esiste abbondanza di gio
vani laureati e diplomati o 
di giovani e donne inoccu
pati ma non qualificat1. Oc
corre certo procedere ad una 
riqualificazione dell'apparato 
economico se si vuol soddi
sfare la domanda d. lavoro 
intellettuale adeguando le 
scuole, ma Intanto è neces
sario una legge per il preav-
vìamento al lavoro, occorro
no corsi di formazione e qua
lificazione professionale. Ed 
ancora, sono necessarie per 
att irare l giovani migliori 
condizioni di lavoro, impe
gnare le aziende ad assume
re manodopera femminile. In 
questo senso c'è ancora mol
to da fare. Basti pensare. 
che a fatica i sindacati rie
scono anche a Modena a Im
porre l'assunzione di mano
dopera femminile. 

ROMA 
Incontri nei 
quartieri 

Assemblee nei posti di la
voro, incontri nei quartieri e 
nelle borgate: oltre 85 inizia
tive a Roma e provincia or
ganizzate dalla federazione 
del PCI e dalla FGCI per av
viare un dibattito di massa 
sui gravi problemi posti dalla 
crisi economica e sulle possì
bili soluzioni per un suo su
peramento. Dal primo otto
bre ad oggi migliaia di citta
dini, di lavoratori, di giovani 
e di donne hanno dato vita 
ad un appassionato confronto 
sui temi della programmazio
ne, delle partecipazioni sta

tali, sulla revisione delle ta
riffe, sui prelievi fiscali, sulla 
disoccupazione giovanile e 
sugli investimenti produttivi. 

Il programma che la fede
razione comunista romana ha 
predisposto prevede altre 24 
iniziative che si concluderan
no il 13 ottobre con una 
grande assemblea cittadina 
sulla « riforma della pubblica 
amministrazione e la ricon
versione industriale ». 

MILANO 
Manifestazione 
al Palalido 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 8 

A conclusione delle «die
ci giornate», domani sera, 
alle 21. al Palalido di Milano, 
la federazione milanese del 
PCI ha organizzato una ma-
nifestazicne provinciale a cui 
interverrà il compagno Gior
gio Napolitano, della direzio
ne nazionale del partito. 

La manifestazione è stata 
preceduta da centinaia di 
attivi nelle fabbriche e nelle 
sezioni di zona. Le iniziative 
delle organizzazioni del par
tito sui luoghi di lavoro e nel 
rioni hanno voluto essere un 
momento dì riflessione su 
una materia complessa co
m'è quella della riconversione 
dell 'apparato industriale, ma 
anche un momento di con
fronto con le al tre forze poli
tiche e i cittadini sulle pro
poste del PCI. 

Numerose sono state così le 
tavole rotonde a cui sono sta
ti inviati i rappresentanti 
delle forze politiche e di or
ganizzazioni di massa, i co
mizi davanti alle fabbriche 
dei dirigenti del parti to e dei 
comunisti impegnati nelle 
amministrazioni locali. Parti
colarmente affollati i comizi 
che si sono svolti oggi alla 
Falck Unione. oll'AMSCO, 
alle Conle e Montanari . 

CAMPANIA 
Incalzare 
il governo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 8 

I temi della riconversione 
produttiva e di una ripresa 
economica qualificata sono 
stat i al centro dì decine e de
cine di assemblee di parti to 
e di dibattiti pubblici in tut
ta la Campania in questi pri
mi otto giorni della mobili
tazione promossa dal nostro 
partito. Da essi sono scatu
rite spesso concrete e precise 
ipotesi di riconversione, azien
da per azienda e soprattutto 
da quelle fabbriche nelle qua
li si sono già svolte confe
renze di produzione (in tu t t i 
gli altri casi sono stati presi 
precisi impegni per promuo
verle nel più breve tempo 
possibile). 

Ma in ogni caso, al di là 
delle indicazioni concrete, da 
tu t te le assemblee è scaturita 
con forza la convinzione del
le nostre sezioni e delle cel
lule che sulla legge della ri
conversione industriale si gio
ca una battaglia di estrema 
importanza. Soprat tut to nella 
assemblea delle sezioni della 
zona industriale dì Napoli, 
cui ha partecipato il compa
gno Gerardo Chiaromonte. i 
termini della posta in gioco 
sono venuti fuori con estrema 
chin rezza. In particolare i 
compagni individuano nella 
prospettiva della riconversio
ne industriale una delle con
dizioni per rendere accetta
bile e giustificabile una poli
tica di sacrifici. Del resto, di
cono- I compagni, su questo 
va condotta una forte batta
glia da parte delle masse po
polari : non si può certo aspet
tare che sia il governo, nei 
confronti del quale non nu
tr iamo alcuna fiducia aprio
ristica, a « regalarci » una 
buona legge. 

Disoccupati napoletani al ministero 
Tremila disoccupati organizzati di Napoli hanno manife
stato a Roma e si sono recati al ministero del Lavoro per 
chiedere il rispetto degli impegni assunti nel giugno scorso. 
Allora, il sottosegretario Bosco aveva assicurato che c'era 
la possibilità di assumere 950 operai nelle aziende a parte
cipazione statale. 250 nei cantieri degli IACP e alcune cen
tinaia per ii restauro dei monumenti. Invece, s tanno finendo 
anche i vecchi lavori e si preannunciano licenziamenti. 
senza che il governo abbia stanziato nuovi fondi. NELLA 
FOTO: un gruppo di disoccupati durante la manifestazione 
di ieri 

fri breve1 
) 

• ASSEMBLEE NELLE AZIENDE EGAM 
La FLM e la FULC hanno deciso di promuovere una 

campagna di assemblee di fabbrica in tutt i i settori mine
rario, siderurgico e meccanotessile dell'EGAM per costruire 
con i lavoratori una piattaforma e avviare :n tempi brevi 
il confronto con il ministero delle partecipazioni statali, le 
Regicni, i gruppi parlamentari e i partiti democratici. 

• SCIOPERO IL 14 NELL'ELETTRONICA 
Tutti i lavoratori de: settore elettronico scenderanno 

in sciopero per due ore il 14 prossimo. La decisione è stata 
presa dalla FLM, per protestare contro la grave situazicne 
produttiva del settore. Martedì 12 si terrà una riunione de! 
coordinamento sindacale a Milano. 

Dibattito a! Sentito sugli scandalosi rincari degli alimentari 

Inadeguata Fazione del governo 
per combattere la speculazione 
Precise richieste di comunisti, socialisti e repubblicani - L'intervento 
di Di Marino - I «casi» del grana, olio d'oliva, pasta, patate e pelati 

Lo scandalo del formaggio 
grana e al tre manovre spe
culative nel settore alimen
tare sono stati al centro, ieri 
al Senato, di un serrato di
battito provocato da interro
gazioni e interpellanze pre
sentate dai gruppi comuni
sta, socialista e repubblicano. 
Le risposte fornite dal go
verno, se hanno confermato 
la gravità e vastità delle spe
culazioni in at to, hanno mo
strato però la mancanza di 
una adeguata azione per bloc
care e superare questi feno
meni che assestano un duro 
colpo ai bilanci familiari. Da 
qui l'assoluta insoddisfazione 
dichiarata dai senatori inter
roganti e la richiesta di un 
urgente ed efficace inter
vento. 

La denuncia fatta dal com
pagno Gaetano Di Marino. 
n c e presidente del gruppo 
comunista, è s tata ampia e 
precisa, toccando non solo la 
questione del formaggio gra
na ma anche le speculazioni 
su una ricca gamma di ge
neri alimentari di largo con
sumo. 

FORMAGGIO GRANA — 
Gran parte della produzione 
del 1974 che era s ta ta pagata 
ai caseifici 2.200 lire al chi
logrammo e di quella del *75 
pagata 2.630 lire ha raggiun
to al consumo il prezzo astro
nomico di 7.000 lire il chilo
grammo. Ma lo scandalo più 
grosso è nel fatto che l'AIMA, 
che è l'ente statale per gli 
ammassi, anziché intervenire 
sul mercato con le proprie ri
serve di grana per bloccare 
le speculazioni, ha venduto 
all 'asta 400 mila forme di 
parmigiano-reggiano a 3.350-
3.690 lire il chilogrammo ac
quistate un anno prima a 

2.142 lire. C'è di più. I grandi 
grossisti (dieci dei quali, da 
soli, hanno realizzato un pro
fitto di 3-4 miliardi) benefi
ciano di un contributo di 34 
lire il chilogrammo per l'am
masso privato da parte della 
CEE come previsto dai rego
lamenti comunitari . 

OLIO D'OLIVA — L'ALMA 
ha venduto all 'asta 170 mila 
quintali di olio ammassato 
con un aumento di circa 25 
mila lire il quintale rispetto 
al prezzo di ritiro dai pro
duttori. 

PASTA — Il CIP è orien
ta to ad un aumento di 50 
lire il chilogrammo: vi è pe
rò il fatto che su 50 campio
ni di marche diverse solo 14 
erano in regola, le altre con
tenevano percentuali di gra
no tenero (anziché il lOOTe di 
grano duro) dal 20 al 25Cr. 

PATATE — Gruppi finan
ziari estranei all'agricoltura 
hanno incettato grossi quan
titativi. par te per esportarle, 
par te per immetterle sul mer
cato italiano a prezzi esor
bitanti. 

BIETOLE — Milioni di 
quintali di bietole rischiano 
di marcire nei consorzi per
ché gli zuccherifici si rifiuta
no di ritirarle. Saremo co
strett i ad importare zucchero 
a orezzi salati. 

PELATI — La speculazione 
In corso ha provocato il rad
doppio del prezzo al consumo. 

CARNE E BURRO — 
L'AIMA ha ottenuto dalla 
Comunità grossi quantitativi 
per il consumo italiano, ma 
se si seguirà il sistema sino
ra sperimentato, i benefici 
potrebbero andare solo ag'.i 
speculatori. 

D; fronte a questa denun
cia i sottosegretari Lo B.arico 

(agricoltura) e Erminero (in
dustria e commercio) hanno 
contrapposto risposte gene
riche (solo per il grana è sta
ta riconosciuta l 'assurdità del 
comportamento dell'AIMA e 
dei regolamenti comunitari) e 
prive di precisi impegni a 
combattere la speculazione. 

Replicando i senatori Fa
bio Fabbri (PSD, Claudio Ve-
nanzett i (PRI) e Gaetano Di 
Marino (PCI) hanno denun
ciato la grave carenza gover
nativa, chiedendo concorde-
mente una rapida riforma del
l'AIMA e dei regolamenti co
munitari e misure immedia
te per prevenire nuove spe
culazioni. In particolare il 
compagno Di Marino ha ri
levato che il governo non può 
chiedere sacrifici se non di
mostra contemporaneamente 
che fa di tu t to per impedire 
una ingiustificata e genera
lizzata lievitazione di prezzi. 

« Canguro »: nuove 
iniziative 

dei marittimi 
Un'assemblea sindacale per 

valutare l'esito dell'incontro 
al ministero della m a n n a 
mercantile, sulla vertenza 
« Canguro ». si è tenuti» ieri 
a Cagliari. Durante la riunio
ne sono state annunciate due 
manifestazioni per martedì 
prossimo, a Cagliari e a Ge
nova. con l'obiettivo di racco
gliere una vasta solidarietà 
popolare a t torno ai marittimi 
delle linee « Canguro ». 

Strumentalizzata dall'azienda una protesta contro aumenti indiscriminati dei prezzi 

Gruppi di operai scioperano 
alle linee di Mirafiori: 

la Fiat ne sospende duemila 
Fermate del lavoro anche a Rivalta • Sciopero di un'ora e assemblee alla 
IRE-Ignis di Varese • Astensioni anche all'Alfa Romeo di Arese e alla OM 

Dalla nostra redazione TORINO 8 
A Torino il diffuso malcontento per il rincaro della benzina ha dato luogo oggi pome

riggio ad alcune fermale di prolesta effettuate da gruppi di operai, in particolare alla FIAT 
Mlrafiorl e FIAT di Rivalta. Su questi episodi si è però innestata una grave strumentaliz
zazione da parte della FIAT, che ha colto i l pretesto per sospendere e mandare a casa 
migliaia di altri lavoratori. Alla Meccanica della FIAT Mirafiori sono secsi in sciopero 
oggi pomeriggio un'ottantina di operai della sala prova motori (alcuni dei quali non ave
vano partecipato ieri alle due 
ore di sciopero nazionale): 
ec-si hanno formato un pìc
colo corteo cercando di e-
stendere la protesta nelle of
ficine, ma a loro si sono uni
ti solo un ventina di al
tri operai. Dopo nemmeno 
un'ora, però, la Fiat ha 
« messo in libertà » circa 
duemila altri operai, tutti 
quelli delle linee di montag
gio dei motori. 

In serata la protesta contro 
l'aumento della benzina si è 
estesa all 'intero stabilimento 
della Fiat di Rivolta. Sono 
scesi in sciopero oltre cinque
mila operai del secondo tur
no in tutte le officine eccet
tuata solo la meccanica. Si 
sono formati cortei di migliaia 
di lavoratori che hanno per
corso ì piazzali e sono usciti 
dalla fabbrica invadendo la 
provinciale Torino-Pinerolo. 

Questa strumentalizzazione 
del malcontento da parte del
la Fiat, trova riscontro in 
un fondino pubblicato pro
prio oggi sul suo quotidiano 
del pomeriggio, la «Stampa 
Sera», dal direttore Ennio 
Caretto, nel quale si sostiene 
in sintesi che qualsiasi al tra 
misura di « austerità » può 
andare bene, ma non l'au
mento della benzina. 

m. e. 

VARESE. 8 
Contro l 'aumento indiscri

minato del prezzo della ben
zina, ventilato nelle ore po
meridiane di ieri, i lavoratori 
della IRE-Philips di Cassinet-
ta hanno immediatamente 
organizzato, in accordo con 
la FLM di zona, uno sciope
ro di un'ora che è stato ef
fettuato a partire dalle ore 
17. Durante lo sciopero, che 
ha avuto pieno successo, i 
lavoratori si sono riuniti in 
assemblea per discutere sui 
problemi connessi agii au
menti indiscriminati. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 8 

All'Alfa Romeo di Arese. 
questa mat t ina un gruppo di 
lavoratori, ha vivacemente 
protestato eco un corteo all' 
interno di alcuni reparti (ab
bigliamento, forgia, fonderia, 
verniciatura. assemblaggio) 
contro misure indiscriminate 
di aumento del prezzo della 
benzina e delle tariffe dei 
servizi pubblici. L'iniziativa 
non ha avuto seguito consi
stente (la produzione ha su
bito solo alcuni rallentamen
ti e si sono fermate breve
mente poche linee) e si è 
esaurita nella prima matti
nata . 

Lo s tato di tensione e la 
protesta centro le ventilate 
misure di aumento indiscri
minato dei prezzi sono co
munque vasti e profonda è la 
preoccupazione dei lavoratori. 
Il consiglio di fabbrica dell' 
Alfa Romeo, facendosi inter
prete di questo stato d'animo 
e della necessità di un ampio 
dibattito con i lavoratori su 
questi temi, ha deciso di in
dire per i primi giorni della 
prossima set t imana un'assem
blea generale alla quale par
teciperà un dirigente nazio
nale della F.L.M. Nell'ordine 
del giorno approvato al_ ter
mine delia riunione, il "con
siglio di fabbrica dell'Alfa 
cenferma il giudizio già dato 
dalle organizzazioni sindacali 
centro aument i dei prezzi e 
delle tariffe in modo indiscri
minato e senza salvaguardare 
i redditi popolari. 

Fermate di protesta contro 
gli aumenti si sono verificate 
anche alla OMFia t nel tardo 
pomeriggio, coinvolgendo un 
migliaio di lavoratori. Al ter
mine dell'orario di lavoro, 
verso le 18. gruppi di operai 
deli'OM hanno brevemente 
b'.occato ii traffico sulla vi
cina via Tibaidi. 

Presentate in commissione alla Camera 

Proposte dei sindacati 
per il piano trasporti 

Il presidente della commis- i pano rispettati i tempi di leg-
sione Trasporti della Camera 
compugno Libertini, e alcuni 
membri dell'ufficio dì presi
denza hanno ricevuto ieri le 
segreterie delle Federazioni di 
settore della CGIL, CISL e 
UIL. Le segreterie sindacali 
hanno consegnato alla com
missione un documento che 
espone gli orientamenti dei 
sindacati dei lavoratori dei 
trasporti sugli obiettivi im
mediati e su quelli generali 
per avviare una nuova politi
ca del settore. 

La delegazione sindacale ha 
sollecitato inoltre contatti si
stematici con la commissione 
parlamentare e chiesto che 
sia fatto di tutto perché ven

go per la presentazione in 
commissione del piano cene
raio dei trasporti e di quelli 
settoriali delle ferrovie, del 
porti, degli aeroporti ecc . m 
modo d i e .si possa realizzar* 
subito dopo, e il più rapida
mente passibile, il dibattito 
pu iamen ta re bulle proposte 
governative. 

Il presidente della commis
sione ha confermato la vo
lontà di avere contatti fre
quenti. nei limiti previsti dal 
regolamento, con le organiz
zazioni sindacali ed ha ag
giunto di aver sollecitato al 
governo l 'adempimento degli 
obblighi relativi al piano ge
nerale dei trasporti. 

Le aziende municipalizzate a convegno 

Utilizzare di più 
e meglio il metano 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO. 8. 

Sono cominciati ieri sera a 
Vietri sul Mare i lavori del 
VI convegno nazionale delle 
aziende municipalizzate del 
gas. Il convegno, lo testimo
nia la presenza di tutti i pre
sidenti e i tecnici delle mu
nicipalizzate d'Italia, riveste 
un estremo interesse nel qua
dro della programmazione 
energetica nazionale. Le lince 
di fondo dei lavori si artico
lano essenzialmente su un 
tema comune: il potenzia
mento e lo sviluppo del gas 
metano per gli usi civili. In 
Italia, nell'ultimo anno, sono 
stati consumati 22 miliardi 
di metri cubi di metano per 
il riscaldamento di circa il 
l -f i delle abitazioni. Que
st 'anno si prevede un aumen
to di soli quat t ro miliardi 
di metri cubi rispetto agli 
anni passati. 

Come si vede, ci troviamo 
sostanzialmente di fronte al 
mantenimento dello stato pre
cedente. Sotto accusa, alme
no nei primi due giorni di 
lavoro, è s tata la politica 
della SNAM (e delle Parte
cipazioni statali) che, nono
s tante sia la sola fornitrice 
della materia prima non fa
cilita in alcun modo la pos
sibilità di considerare l'uso 
del metano nell 'ambito della 
programmazione energetica. 

Da parte di tut t i gli inter
venuti è s tata avvertita la 
necessità di coinvolgere 11 
Parlamento per indirizzare le 
scelte del ministero delle 
Partecipazioni statali, che fi
no a questo momento è sta
to assente. Il compagno Lo
dovico Ferrari, presidente 
della centrale del gas di Reg
gio Emilia, intervenendo su
bito dopo il presidente nazio
nale. avvocato Carlo Moro. 
ha indicato nella sua rela
zione i problemi più urgenti 
che investono oggi in Italia 
le municipalizzate. L' inter
vento del compagno Ferrari . 
che par la \a a nome della 
PNAMGAV. una organizza
zione unitaria, è s tato un 
preciso e dettagliato pro
gramma. ricco di indicaz.oni 
su! ruo!o che o^2i possono 
svolgere 'e municipalizzate. 

Il prob>ma dell'utilizza?.o-
ne dei gas metano va vi-ao 
m relazione al programma ( 
energetico nazionale, per la 
qual cosa — ha avvertito il . 

compagno Ferrari — 11 Par
lamento deve essere investito 
per la definizione del piano 
e per la distribuzione del gas 
metano — soprat tut to — per 
gli usi civili. In questo modo. 
il Parlamento dovrà indicare 
alle municipalizzate la quan
tità di gas che la SNAM de
stinerà agli usi civili: unica 
condizione questa per con
sentire agli enti locali di 
poter programmare i consu
mi. Avviandosi verso la fine. 
il compagno Ferrari ha af
frontato il tema dello svilup
po del potenziamento dell'uso 
del gas metano nel Mezzo 
giorno, dove esistono intere 
regioni non ancora servite. 

Ultimo problema, presente 
in quasi tutti irli interventi. 
è s ta to quello del prezzo, che 
a parere di molti non deve 
superare i co.sti di produ
zione. 

Nel corso del dibattito è 
emerso nnrhe il problema del 
deficit delle municipalizzate 
e degli oneri che cadono su
gli enti locali per il ripiano 
dei bilanci. Affrontiamo que
sto discorso col compagno 
Bruno Previzzini. assessore 
alle municipalizzate del co
mune di Genova, bene infor
mato su tutti i temi del con
vegno. «Oggi le aziende mu
nicipalizzate sono diventate 
essenzialmente delle aziende 
di distribuzione, che acqui
s tano il gas dalla SNAM per 
fornirlo ai civili. Sviluppando 
e potenziando l'uso del me
tano per gli usi civili, vi è 
una possibilità di ridurre ì 
deficit. Comunque è indi
spensabile che queste azien
de raggiungano una maggio
re produttività ». 

II compagno Giorgio Ba-
ghni. presidente delle muni
cipalizzate di Genova, sostie
ne cne è necessaria una pro
grammazione articolata del
la distribuzione del gas per 
gli usi civili e una visione 
unitaria, come quella che 
emerge dal convegno. Ma. 
per fare questo è indispen
sabile capovolgere la politica 
della SNAM, che pur essen
do una società a capita!© 
pubblico, in una situazione 
di monopolio assoluto, non 
ha consentito, sino a questo 
momento, di affrontare il di
scorso suila programmazione 
dei metano destinato alle ITITI-
n.analizzate. 

Ugo Di Pace 

Renault 5: il perché di un successo 
(linea, meccanica, confort o prezzo?) 

IL VERO perché non va ricercato in una 
particolare caratteristica della "citta

dina del mondo", ma nell'insieme delle 
sue qualità. La linea inconfondibile, la 
struttura compatta e gli esclusivi paraurti 
a scudo sono i segni esteriori di una per
sonalità inimitabile. 

Guardare una Renault 5 è piacevole, 
guidarla è entusiasmante: sicurezza, con
fort e tenuta di strada garantiti dalla trazio
ne anteriore in ciascuna delle tre versioni 
(850,950 e 1300); grande maneggevolezza; 
frenata potente e sicura; spazio a volontà 
per passeggeri e bagagli; ottime prestazioni 
su ogni tipo di percorso. 

Per quanto riguarda il portafoglio, le 
sorprese non mancano. Ma sono tutte pia
cevoli: consumi sempre limitati, motore 
infaticabile, minimi costi di manutenzio
ne, alta valutazione dell'usato. E poiché 
non tutti gli automobilisti sono disposti 
a perdere la-testa per una macchina, an
che il prezzo di acquisto è un grosso pun
to a favore della Renault 5. Non solo è 
giustamente contenuto, ma addirittura, --» 
conti fatti, più competitivo. 

Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, 

è sempre più competitiva 

Prosate la Renault 5 alla Concessionaria più vicina 
( Pagine Gialle, \occ automobili, o elenco telefonico 
alfabetico, \oce Renault). Ter avere una documen
ta/ione della Renault 5 spedite a: Renault Itali» 

Post. 7256, (O!00 Roma. 

NU5 
Desidero ricevere gratuitamente e 
senza impegno una documentazione 
completa della Renault 5. 
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1 
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i i 
Le Renault sono lubrificate con prodotti «V 


